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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Sonoventilepersonemala-
te di depressione che ogni me-
se si rivolgono alla clinica psi-
chiatrica dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria di Udine».
A dirlo, ieri durante il conve-
gnoospitatonelsalonedelpar-
lamento del castello dal titolo
“Le depressioni spesso non
viaggiano da sole”, il direttore
della clinica psichiatrica, Mat-
teo Balestrieri. Ma questa sa-
rebbe solo la punta dell’ice-
bergperché«la gran parte del-
lepersoneaffettedadepressio-
ne si rivolge al proprio medico
di base».

Una malattia in continua
crescita, dunque, sarà per la
maggioreattenzioneoperimu-
tatiritmidivita,manell’ultimo
secoloèstatoregistratouncon-
tinuo incremento dei casi:
«L’Organizzazione mondiale
dellasanità–haproseguitoBa-
lestrieri – calcola che nel 2020
la depressione sarà la seconda
causa di disabilità nel mondo,
dopo le patologie cardiovasco-
lari». Ecco perché ieri, per la

prima volta in città, Balestrie-
ri,diconcertoconCalogeroAn-
zallo(sociofondatoredell’Asso-
ciazione italiana sulla depres-
sione)hapensatodi«incontra-
re la popolazione per sensibi-
lizzarla sul problema della de-
pressione, a lungo un tabù, in
concomitanza con la giornata
europeadedicata a questoma-
le,spessoconsideratooscuro».

Invecedalladepressione,se
opportunamentecurati,sigua-
risce: «È una malattia come
un’altra – ha continuato Bale-
strieri–conpsicofarmaciepsi-
coterapia, meglio se combina-
ti, si può uscire da quel tunnel
che porta a vedere tutto nero».
I sintomi cardine della malat-
tia, infatti, sono legati proprio
all’umore: «Quando si sono
perse la capacità di provare
piaceree interesseper lecose,
allora si riconoscono i sintomi
della depressione che, in alcu-
nicasi,puòessereassociataan-
che a problemi somatici come
insonnia,mancanzad’appetito
o difficoltà digestive».

Proprio dietro a problemi

apparentementebanalipuòce-
larsi, dunque, una malattia
che, se non trattata, porta an-
che a commettere gesti estre-
mi:«Menosicuraladepressio-
ne – ha spiegato Balestrieri – e
piùalungoessasiprotrae,peg-
giorando.Ilrischiosuicidio,in-
fatti,èsempredietrol’angoloe
proprio in una regione come il
Friuli Venezia Giulia, al verti-
cenazionaleassiemeallaLigu-
riaperl’altotassodisuicidi,bi-
sogna far capire che i rimedi
esistono. Purtroppo non sono
infrequenti i casi di cronaca in
cui,apparentementedalnulla,
una madre o un padre uccido-
no i propri figli, riversando poi
la stessa furia anche contro se
stessi.Questoaccadeperchéla
malattiaportaapensarechela
vita non vale la pena di essere
vissuta,concettomutuabilean-
che a chi ti sta vicino. Spesso
parlaredidepressionenonèfa-
cile, ma bisogna fare capire a
tutti che è una malattia come
un’altraedallaqualesipuòesi
deve, guarire».

Michela Zanutto

I numeri della clinica psichiatrica udinese spiegati in un convegno in castello. «Ma è solo la punta di un iceberg»

Venti depressi al mese, ma la cura esiste
Il primario Balestrieri: «Vinto il tabù, poi è una malattia come un’altra»
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